


Siamo un consorzio di secondo grado fondato nel 2.000 e dal 2003 siamo 
riconosciuti come Associazione di Organizzazione di Produttori

I soci di CIO sono:
- Ainpo – solo produttori
- Consorzio Casalasco del Pomodoro – produttori e trasformatori. I marchi di 
proprietà più conosciuti sono Pomì e De Rica
- Consorzio Agrario di Cremona





Nel primo anno abbiamo lavorato con macchine a cantieri separati:

Descrizione stenditelo



Descrizione trapiantatrice



È possibile vedere dalle foto come la zona pacciamata abbia un sviluppo superiore 



La stessa situazione è possibile vederla 30 giorni post trapianto.

Tale situazione può essere spiegata dall’analisi del grafico della temperatura media 
del suolo: per tutta la stagione la temperatura media tel terreno pacciamato, sia in 
termini di valore assoluto che di linea di tendenza,  è sempre stata superiore nella 
zona pacciamata, favorendo lo sviluppo della pianta.



Monitoriamo anche l’umidità del terreno per gestire le irrigazioni:

Nella zona pacciamata l’umidità presente è sempre stata superiore rispetto al 
testimone, pertanto è possibile ipotizzare una riduzione nelle quantità di acqua da 
restituire con le irrigazione.



Questi sono i risultati possibili se si associa in un campo la pacciamatura con le 
lavorazioni meccaniche dell’interfila. 

È possibile coltivare senza l’uso di molecole chimiche diserbanti.





Qui si sede il confronto in un campo biologico tra pacciamatura (sx) e senza 
pacciamatura:

- Il campo pacciamato ha la file del pomodoro libera dalle infestanti, mentre nel 
resto del campo è difficile riconoscere il pomodoro 



Confronto tra apparati radicali sotto pacciamatura e testimone:

Sotto la pacciamatura riscontriamo un maggior numero di fittoni e apparato più 
profondo, effetto dovuto probabilmente ad un minor costipamento del terreno + 
temperatura superiore + maggiore umidità.





Durante la raccolta meccanica non abbiamo riscontrato problemi con l’operatività 
della raccoglitrice.

I telo è rotto dalle dita della testata per la raccolta ed eliminato nella parte 
posteriore con i residui della pianta



Abbiamo controllato i carichi all’arrivo in fabbrica, direttamente nelle stazioni dei 
controllo qualità: non sono stati riscontrati frammenti di telo



Questo è il riassunto dei dati delle prove dal 2013 al 2017.

La produzione risulta leggermente superiore nelle tesi pacciamate, per un probabile 
maggiore concentrazione di maturazione (infatti abbiamo uno scarto industriale 
inferiore e un grado brix superiore). Riassumendo tutti i dati nel calcolo della 
Produzione Lorda Vendibile possiamo vedere come nelle tesi pacciamate abbiamo 
un incremento di circa l’8% 



Qui un video per riassumere le varie fasi di lavoro in campo










